
PAOLA CHILLEMI

Tra tante teorie
una sola Musica

Un viaggio storico-filosofico

per indagare il variegato universo dell’arte dei suoni



Indice sommario

Premessa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

CAPITOLO 1. C’era una volta... la musica ‘‘divina’’

1.1. I pitagorici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

1.2. Damone di Atene . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

1.3. Platone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

1.4. Plotino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

1.5. Aurelio Agostino d’Ippona . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39

1.6. Marziano Capella. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47

1.7. Dante Alighieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

CAPITOLO 2. L’apoteosi musicale del ‘‘sentimento’’

2.1. Arthur Schopenhauer. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 67

2.2. Georg Wilhelm Friedrich Hegel . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83

2.3. Søren Kierkegaard . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

2.4. Wilhelm Richard Wagner . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

2.5. Friedrich Wilhelm Nietzsche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116

CAPITOLO 3. La musica tra teoria e sviluppo delle ‘‘tecniche espressive’’

3.1. Aristotele . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127

3.2. Vincenzo Galilei . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137
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1

Premessa

Ogni qualvolta si rendesse opportuno rintracciare veritieri ragionamenti,
aventi il compito di rinverdire le menti ed il cuore con una ventata di novità con-
cettuali e di osservazioni profonde, potrebbe ritornare utile vestire i panni di no-
velli Socrate, confrontandosi con la dimensione indefinita del sapere, per percor-
rerne le vie scevri da pregiudizi e liberi da posizioni precostituite. Ma, prima an-
cora che ad un incauto interlocutore, sarebbe indispensabile porre a sé stessi
quell’irrinunciabile interrogativo da cui far partire la direttrice esplorativa, l’inve-
stigazione pura, non priva di rigore metodologico, nella fervida attesa di speri-
mentare l’emozione della scoperta. Nel cercare di assumere un simile atteggia-
mento, si è pervenuti all’esigenza di chiedersi « che cos’è la musica? » e di rispon-
dersi tra svariate ipotesi. Essa è la più alta ‘‘arte delle Muse’’, prodotto magico-
creativo pronto a disvelare, nell’unicità della sua ‘‘armonia’’, i moti dell’umano
sentire ed i palpiti del suo sconfinato universo sonoro? È una ‘‘tecnica’’ o ‘‘arte
del saper fare’’ (se* vmg, téchne) che, adattandosi nel significato e nella funzione
ad epoche e culture differenti, s’identifica in un linguaggio tanto singolare da es-
sere capace di esprimersi con infinita varietà di forme e studiate soluzioni? Op-
pure è una vera e propria ‘‘scienza’’ (e\pirsg* lg, episteme) dei suoni e del com-
porre, per il cui tramite si rende possibile conseguire virtù e conoscenza?

L’apparente semplicità della domanda può, quindi, contrastare con la com-
plessità delle risposte elaborate nel corso del tempo dai molti che si posero una
simile questione. E, nel barcamenarsi nei meandri della proposte interpretative,
colpisce che un autore contemporaneo abbia costruito un suo celebre scritto
(Jankélévitch, La musica e l’ineffabile) indugiando nel porsi molteplici punti di
domanda sulla musica. Si chiedeva, ad esempio, se si qualificasse come uno
‘‘svago inutile’’ o rappresentasse ‘‘un linguaggio cifrato’’, come il ‘‘geroglifico di
un mistero’’; se nel suo fascino si celasse ‘‘un’impostura o un principio di sag-
gezza’’; se l’idea di ‘‘profondità’’ le si addicesse. La ‘‘interpellava’’ per sapere se
in essa la ‘‘ripetizione del già detto’’ fosse una sterile cosa o anche fosse da in-
tendersi come una sorta di ‘‘temporalità incantata’’, rivelando ‘‘una nostalgia
idealizzata, rasserenata, purgata da ogni inquietudine determinata’’; o ancora se
si rivelasse ‘‘acquietante e sedativa, ma non seria’’.
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Capitolo 1

C’era una volta... la musica ‘‘divina’’

1.1. I pitagorici

« La musica è armonia di contrari
e unificazione dei molti

e accordo dei discordanti ».

Filolao, Fr. 44B10, Diels.

Nel VI sec. a.C., intorno alla figura del filosofo e matematico Pitagora, si
sarebbe formata una nutrita congrega di devotissimi adepti, legati da vincolo di
segretezza. Ma quella che poteva apparire come la più antica delle scuole filoso-
fiche si configurava, in effetti, come una rigida setta di ispirazione orfica, la cui
vicenda si sarebbe protratta per secoli, perseguendo l’intento di un costante iter
di ricerca e di purificazione, volto alla piena liberazione dell’anima dai ceppi
materiali e corporali.

La prima riflessione filosofica avrebbe preso avvio dalla netta convinzione
che, dietro la molteplicità delle cose, risiedesse un principio unitario, responsa-
bile dell’originario ‘‘apparire’’ della realtà, della sua perenne realizzazione e del-
l’incessante perseguimento del proprio fine; al contempo, i pitagorici si sareb-
bero distinti per avere individuato ed indicato tale principio nel numero. Per la
prima volta, cosı̀, il grande libro della natura si apprestava ad essere letto par-
tendo dalla convinzione che la realtà fosse sostanzialmente ‘‘numero’’; infatti, a
rendere perfettamente regolare l’intera dimensione fenomenica concorreva una
ben proporzionata ragione numerica, matrice dell’universale armonia, reggente
e governante ogni singolo aspetto del reale.

Nonostante nessuno scritto riferibile direttamente a Pitagora sia pervenuto
sino a noi, sono stati numerosissimi gli scrittori greci e latini (1) ad aver lasciato

(1) Cfr. CHRISTIANE L. JOOST-GAUGIER, Pitagora e il suo influsso sul pensiero e sull’arte, Edi-
zioni Arkeios, Roma, 2008, capp. 1-4. La studiosa inglese riporta le testimonianze del mondo
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Capitolo 2

L’apoteosi musicale del ‘‘sentimento’’

2.1. Arthur Schopenhauer

« La logica è per il pensiero razionale
ciò che il basso continuo è per la musica ».

Il mondo come volontà e rappresentazione, I, § 9, 53.

« Animali e piante sono la quinta e la terza minore dell’uomo,
il regno dell’inorganico la sua ottava inferiore ».

Il mondo come volontà e rappresentazione, II, § 28, 183.

« La musica [... ] è un’arte cosı̀ grande ed eccelsa,
agisce in modo cosı̀ potente nella più profonda intimità dell’uomo,
e viene perciò compresa da lui in modo cosı̀ completo e profondo,
quasi fosse un linguaggio del tutto universale, capace di superare

in chiarezza persino lo stesso mondo dell’intuizione [...]
la musica è il linguaggio del sentimento e della passione,

come le parole sono il linguaggio della ragione ».

Il mondo come volontà e rappresentazione, III, § 52, 302/307.

« La melodia è sempre un allontanarsi dal tono fondamentale attraverso
mille meravigliose deviazioni, sino alla più dolorosa dissonanza, dopo di che ritrova

infine il tono fondamentale che esprime l’appagamento e l’acquietamento della volontà,
con il quale però, in seguito, non si può fare di più e, se lo si sostenesse più a lungo,

produrrebbe solo una monotonia fastidiosa e inespressiva analoga alla noia ».

Il mondo come volontà e rappresentazione, IV, § 58, 378 (1819).

« La messa e la sinfonia soltanto ci danno un godimento musicale completo e schietto;
mentre nell’opera la musica viene torturata miseramente dal testo insipido con la sua

pseudo-poesia, e cerca alla meglio di farsi strada col fardello estraneo
che le è stato imposto ».

Parerga e paralipomena, Metafisica del bello e estetica, 220 (1851).
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Georg Wilhelm Friedrich Hegel
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2.2. Georg Wilhelm Friedrich Hegel

« La musica ha a che fare con i sentimenti interni del tutto indeterminati,
ha a che fare con la pura sonorità dell’animo, priva di contenuto e di pensiero ».

« La musica esprime solo il suonare e il risuonare del sentimento e forma il punto mediano
dell’arte soggettiva, il punto di passaggio della sensibilità astratta alla spiritualità astratta ».

« Il suono è l’elemento sensibile della musica ».

« Nella musica, l’arte passa interamente dal lato soggettivo.
Essa è da una parte l’arte del più profondo sentimento,

dall’altro l’arte dell’intelletto freddo e rigoroso ».

« Quel che è richiesto nella musica è l’estrema interiorità ».

« Il suono, in quanto è, non è; il suo compimento fisico,
non appena è, sparisce. Cosı̀ una molteplicità di suoni cade nel tempo ».

« Nella musica il senso interno percepisce se stesso ed elabora questo percepire ».

« La melodia è l’animazione della musica ».

« Come il sentimento riveste il contenuto spirituale, cosı̀ la musica
che ne è l’espressione è rivestimento dei segni delle rappresentazioni, delle parole ».

Lezioni di estetica (1823).

Quando ci si pone dinanzi al massimo esponente dell’idealismo romantico
tedesco non dovrebbe stupire che ai suoi occhi la musica apparisse come la
massima espressione di quell’umano sentire, il quale, inseguendo le tracce sensi-
bili dell’Assoluto, le ravvisava anche in quelle forme musicali garanti di una sua
conclamata evidenza.

Ad alcuni fedelissimi amici di Hegel si deve la raccolta e la sistemazione po-
stuma di quei temi assemblati sotto il titolo di Lezioni, di cui quelle apparse tra
il 1835 e il 1838 (curate da Heinrich Gustav Hotho e destinate a riscuotere un
notevole successo) erano riferibili a tutto quel variegato universo ideologico,
maturato ed espresso dal maestro in alcuni corsi universitari di estetica; lo stesso
che doveva sostenere l’impalcatura di quel grande ‘‘edificio’’ corrispondente al
livello massimo di affermazione dello spirito assoluto, di cui l’Arte ne rappresen-
tava il momento ‘‘affermativo.’’ Ciò prima dell’emergere dell’antitesi religiosa e
dell’approdare sul versante della superiore sintesi filosofica, l’unica in grado di
rivelare la pienezza della verità.
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Capitolo 4

La nuova ‘‘esperienza’’ musicale della contemporaneità

4.1. Theodor Ludwig Wiesengrund Adorno

« La sacrosanta musica tradizionale è diventata,
nel carattere dell’esecuzione e per la vita stessa degli ascoltatori,

identica alla produzione commerciale di massa ».

Filosofia della musica, Introduzione.

« La musica, coagulata nell’attimo, è vera in quanto esito di un’esperienza negativa.
[...] La musica inesorabile rappresenta

la verità sociale contro la società, quella conciliante riconosce
il diritto alla musica che la società – anche se falsa – pur sempre possiede ».

Filosofia della musica, Schönberg e il progresso.

« Non c’è oggi musica che non abbia in sé qualcosa della violenza
del momento storico, e che quindi non si mostri intaccata

dalla decadenza dell’esperienza, dalla sostituzione della ‘‘vita’’
con un procedimento di adattamento economico guidato
dalla violenza dominatrice dell’economia concentrata ».

Filosofia della musica, Stravinskij e la restaurazione (1949).

« Ciò che della musica sopravvive è in definitiva la musica
e non i suoi mezzi tecnici, per quanto ammirevoli essi siano ».

Vita musicale, VII. Anton von Webern (1959).

« Nell’ambito dell’esperienza estetica nel mondo occidentale una cosa è essenziale
per l’opera d’arte: ciò che avviene nel suo nucleo spirituale

deve trovare accesso alla sfera fenomenica ».

Vita musicale, X. La funzione del contrappunto nella nuova musica (1957).

« Nel nascere e morire di allergie tecniche si esprimono
le stesse esperienze storiche che nel contenuto; in ciò

quest’ultimo comunica con la tecnica ».



4.6. Roman Ingarden

« L’opera musicale nel proprio contenuto non è collocata
in nessun determinato tempo, sia esso quello storico o più in generale
quello di ciò che accade nel mondo reale, nonostante sia caratterizzata

nel proprio contenuto dalla struttura specificatamente organizzata
del ‘‘quasi’’-tempo. In questo senso essa è extra- o sovratemporale,

ma proprio per questo può essere eseguita in qualsiasi tempo
si voglia: non presuppone infatti nessun passato

né postula nessun futuro ».

L’opera musicale e il problema della sua identità, cap. IV (1966).

Nella vasta produzione di Roman Ingarden, « uno degli allievi prediletti di
Husserl » (653) e a cui si deve la creazione della « fenomenologia ontologica come
disciplina metodologicamente autonoma » (654), spiccava un saggio in cui veniva
inquadrato il problema dell’esperienza musicale naturalmente ‘‘falsata’’, per una
riflessione sull’opera musicale intrisa oltremodo di preconcetti (655). Questa, ed
in modo simile anche l’opera architettonica, pittorica, ecc., andava considerata
come oggetto puramente intenzionale, destinato ad essere duraturo ed intersog-
gettivo (656).

Il proposito di Ingarden era quello di sottoporre a riflessione critica alcune
convinzioni prescientifiche, cercando di correggerle o di respingerle del
tutto (657). Esse si nutrivano « nella vita di tutti i giorni, nel rapporto diretto,
non ancora influenzato da questa o quella teoria, con le opere musicali » (658);
erano convinzioni che, sebbene fossero state gravate da ingenuità e possibili er-
rori, scaturivano dai dati di un’esperienza musicale immediata (659).

Tra tante teorie una sola Musica
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(653) ROMAN INGARDEN, L’opera musicale e il problema della sua identità, Traduzione di An-
tonino Florenza, S.F. Flaccovio Editore, Palermo, 1989, p. 63.

(654) Ivi, p. 26.
(655) Cfr. INGO SCHÜTZE, Percezione musicale e riflessione filosofica. La fenomenologia di Ro-

man Ingarden, in « Accademia Lucchese di Scienze, Lettere e Arti, fondata nel 1584 – Saggi e Ri-
cerche, 13 », Edizioni ETS, Pisa 2007, p. 12. « Questo testo, ideato come appendice al trattato
molto più noto Das literarische Kunstwerk (1931) in cui Ingarden espone una prima e completa
fenomenologia dell’opera letteraria, venne pubblicato prima nel 1933 e poi nel 1958 in polacco
e soltanto nel 1962 in tedesco, la seconda lingua dell’autore e ragione di una circolazione più am-
pia. Con i suoi interessi estetici e ontologici, centrali per la sua filosofia, Ingarden applica i risultati
della sua ricerca letteraria nel saggio sull’opera musicale ». Ivi, pp. 12-13.

(656) Cfr. ROMAN INGARDEN, L’opera musicale e il problema della sua identità, p. 55.
(657) Cfr. ivi, p. 83.
(658) Ivi, 77.
(659) Cfr. ibidem. « Dunque, la fenomenologia ingardeniana si fonda sull’esperienza estetica

immediata, su quella della vita quotidiana, per poter analizzare e criticare passo dopo passo tale
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